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. Clamorosa intenzione Settimane di piogge hanno 
, , ; della Regione per fronteggiare piegato le regioni del Nord 

danni e costi degli interventi La Lombardia la più colpita 
• ; - - | urgenti sui corsi d'acqua ."••> Bilanci gravissimi ovunque 

Toscana: «Niente lei allo Stato 
se non paga 
Lo Stato non ha soldi e non paga. Allora i Comuni 
della Toscana si tratterranno la quota di lei spettan
te all'erario, per fronteggiare i danni ingenti provo
cati dal maltempo, ma soprattutto per bloccare il ri
schio-idraulico. È la-clamorosa intenzione della Re
gione Toscana, manifestata ieri, a nome della giun
ta, dal presidente Vannino Chiti. Tempo di bilanci, 
gravissimi, anche in Lombardia e Nord Italia. 
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NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA. . Se - il governo 
non si impegnerà a stanzia
re fondi per bloccare il ri
schio idraulico e allontanare 
il pericolo delle alluvioni, la 
Regione Toscana inviterà i 
comuni a non versare gli in
troiti dell'lci nelle casse del
lo Stato. ;• 

' È questa una delle azioni 
clamorose' annunciate dal 
presidente della giunta Van
nino Chiti e che l'ammini
strazione toscana ha messo 
in conto nelle prossime setti
mane se il governo dovesse 
continuare a rispondere co -
me'ha fatto giovedì per boc
ca del sottosegretario Riggio 
ai sindaci delle città alluvio
nate. Riggio ha detto che il 
governo non ha , una lira, 
non solo non ci sono soldi 

. per i danneggiati, ma biso
gnerà ricorrere a nuove tas-

" se anche per reperire i fondi 
' da destinare agli interventi 

urgenti sui fiumi. -« 
L'Ici in ; «ostaggio», dun-

* que, contro l'assenza totale 
dello Stato. «Spero che non -. 
arriveremo a questo - ha 

? detto Chiti - ma si trattereb-
'f: be comunque di un gesto le-
: gittimo di fronte al niente 
•: proposto da Roma. Non una ' 
: ' protesta di tipo leghista, ma 
;.;; un'azione' di autodifesa. La 
•• Regione e gli enti locali sono 
• prónti a fare la loro parte, 
, noi abbiamo già stanziato 

' 55 miliardi, è impensabile 
che il governo si defili», r-'v •. 

,-,' • • La Lombardia, e il nord 
Italia in genere, intanto, 

Due immagini di Verbania alluvionata dalla piena del Lago Maggiore 

stanno incominciando a lec- . 
carsi le ferite prodotte dal 
maltempo. Settimane -di 
pioggia quasi ininterrotta 
hanno messo in ginocchio, ; 
in molte zone, gran parte • 
dell'economia con ^ danni ' 

• anche gravi ed estesi alle ; 
colture mentre frane e alla

gamenti vengono segnalati 
un po'dovunque. 

Dalla notte fra giovedì e 
venerdì le acque del lago 
Maggiore hanno rallentato 
la loro crescita dopo aver 
toccato quote da record as
soluto allagando decine di 
paesi rivieraschi. Ma la «riti

rata» sta rallentando. Segno 
che l'onda di piena non si è 
conclusa. E i meteorologi, ; 
dall'osservatorio di Locamo, 
fanno sapere che per oggi e .•; 
domani sono previste altre 
piogge. Ancora interrotta la 

, Statale - del Sempione tra 
Stresa e Baveno mentre la 

navigazione nmane sospesa 
su tutto il lago. Ad Arona, ie-
ri. è stata evacuata la caser
ma della Polstrada mentre il >,• 
Comune ha organizzato un y 
servizio per la distribuzione '• 
di pasti caldi per gli abitanti 
che non hanno voluto ab- .'• 
bandonare le loro case nel * 
villaggio di Santa Monica. • 
Evacuato, infine, anche un ?/ 
edificio di sei piani a Dor- •;• 
melletto. Oggi, nei comuni • 
del Verbano, verranno ria- ; 
perte le scuole elementari e ; 

. medie, chiuse per Temer- j. 
genza maltempo. Guai gros- -

: si anche nel Lecchese dove '• 
il livello di «quel ramo del la-

, go di Como» ha toccato i 264 •' 
• centimetri sopra - lo • zero 
idrometrico. Un primato as-

Una giovane dipendente di sedici anni ha denunciato il capo del personale: «Mi ha toccato ed insultato» 
Péri?.tribunale di Modena è libidine violenta: un anno e sette mesi di carcere con la condizionale; 

- y. y i u : I Ì ' " . . . ' , • ; : . . . - . : 
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Sono atti di libidine violenta. Due giorni fa il tribuna
le di Modena ha condannato a un anno e 7 mesi di 
carcere un dirigente d'azienda accusato di aver mo
lestato una dipendente. L.B, 16 anni, è stata la prima '. 
a denunciare il capo del personale. Poi sono arriva
te lecolleghe.Stesso raccónto: «Allungava le mani e 
si rivòlgeva a rioi con frasi oscene». Per L.B anche 
una minaccia: «Non dire nulla o licenzio tua madre». ' 

..' .: DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 
FULVIO ORLANDO 

l'impiegata, dirigente 

• • MODENA. Atti di libidi
ne violenta su una ragazza 
di sedici anni. E il «dirigente •: 
dalla mano lunga» rimedia • 
un anno e sette mesi di car- ' 
cere (sospesi con la condi
zionale) . Paride Barbolini, ' 
56 anni, ex direttore del per-' 
sonale alla Eurospal, una 
ditta-di Bomporto specializ
zata in spalline per abiti non ' 

è riuscito a screditare la ra-
: gazza che lo accusava. Se
condo i giudici del tribunale 
di Modena L.B., giovanissi
ma impiegata dell'azienda 
ha detto il vero: il direttore 
allungò le mani su di lei e le -
si rivolse con frasi oscene. 
Cosi fece con altre sue colle- ; 

: ghe, operaie • e impiegate 
che nei giorni dell'udienza 

hanno sfilato davanti aUa. 
corte. Stessa età di L.B, me-, 
desimi problemi. Da tutte un 
unico racconto: prima le fra
sette smozzicate, poi i tocca-
menti. Infine, perLB., le mi
nacce: «Non raccontare nul
la o lincenzio tua madre». E 
la mamma della ragazza fu 
in effetti messa alla porta 
pochi giorni più tardi. Ridu
zione del personale. Era il 
luglio del '91. Per togliere di 
mezzo L.B., assunta con un 
contratto a termine non ci 
furono problemi. *< 

Il ragionier Barbolini le ha 
provate tutte per convincere 
i magistrati della sua inno
cenza. Il suo racconto, però, 
non ha funzionato: non fu ; 
una ritorsione della ragazza 
di fronte alla severità di un 
austero dirigente d'impresa. 
La sentenza dice l'esatto 

'contrario: il direttore dèi per- • 
, sonale seguiva in ditta un : 

suo personale modo di ope
rare. E soprattutto di comu-

• nicarecon le dipendenti. «Mi • 
trovi interessante? Che voto ; 
mi dai da uno a dieci?;» tanto 

• per dare un'idea. Oppure, 
'• più pesante: «Che belle tette. 
< che hai». E se qualcuna delle 

ragazze protestava il com- , 
" mento era il solito: «Ma co-
' me, ti arrabbi per cosi po-
' co?». Di fronte a queste testi- ; 
, monianze i giudici non han-
. no avuto dubbi. Ma ci è volu

to il coraggio di una ragazzi
na di 16 anni per portare 
quei racconti, fino ad allora 

, confinati'tra le mura del la; 
Eurospal direttamente da

manti al giudice. L'unica vo-
• ce • controcorrente, quella 

dell'ex segretaria-di Barboli
ni, si è persa nel fiume delle 

deposizioni. ' ' 
Il caso è chiuso? Nient'af-

fatto. Barbolini ha diritto ad 
un altro grado di giudizio e i 
suoi.legali lo chiederanno. 
Infliggendogli un anno e set
te mesi di carcere (sospesi 
con la condizionale) i giudi
ci hanno praticamente ac
colto la richiesta della pm, 
Eleonora, De Marco, che 
aveva invocato per il ragio
niere una condanna a due 

; anni. Assolto invece il padre 
di L.B: trascinato in giudizio 
dallo stesso Barbolini. Il diri
gente diceva di essere stato 
«insultato». I magistrati han
no risposto picche anche su 
questo punto, s- ., • 

Intanto dalla provincia in
dustriosa e quieta del mode-

. ncse giungono le e c o di altre 
denunce Un procedimento 

è stato aperto a carico di un 
altro dirigente di impresa, 

. sempre di Modena, denun
ciato dalla segretaria per i 
continui, asfissianti approc
ci. Su quest'ultima vicenda 
la procura dell Repubblica 
ha già aperto un'inchiesta. ... 

Curioso. Qualche tempo 
fa un'indagine della Cgil 

; modenese scatenò polemi
che a non finire. Diceva pro-

.; prio che il problema delle 

.. molestie sul lavoro esiste e 
• anzi prende sempre più pie-

;. de. Ora la sentenza del tribu-
, naie di Modena afferma un 

principio che pesa come il 
piombo: mani lunghe e frasi 
grevi sono atti di libidine vio
lenta. Aggravati, c o m e nel 
caso di Paride Barbolini, se 
chi ne è responsabile appro-

' fitta della propria posizione 
professionale. • ., 

Allarmanti risultati di una ricerca del Coordinamento genitori democratici sul razzismo tra i bambini 

«Mai uno zingaro per compagno di 
\ Ad un bambino zingaro regalerebbero un giocatto-
: lo ma non lo inviterebbero a casa né lo vorrebbero 
; come compagno di banco. Per ragazzini e ragazzi-
; ne italiane è lo zingaro il «diverso» da emarginare ed 
! evitarle: Uh. nuovo razzismo che ha sempre meno a 
• che fare con la tradizionale discriminazione in base 
: al colore della pelle. I dati della ricerca svolta dal 
. Coordinamento genitori democratici. 

CINZIA ROMANO 

' • • ROMA, Per compagno di 
: banco o còme amico di glo-' 
• chi da invitare a casa preferi
scono un coetaneo europeo; 
ma sono anche convinti che *' 
il bambino vincitore di 'un 
concorso di matematica può 
appartenere a qualsiasi raz- • 
za: sono fiduciosi che se : 
avessero la-pelle colorata i 
compagni li accetterebbero : 

nello stesso modo e li tratte- : 
rebbero come- uno di loro. ; 
Neancne-glKstereopiti sessisti 
sembrano affliggerli: sono in-
differenti alla '.scelta di affi
darsi ad un chirurgo uomo o 
donna. Figli migliori dei geni
tori? Bambini liberi, più degli -

' adulti, da pregiudizi e diffi- '. 
denze razziali? Sembrerebbe ì? 
dj si, nel leggere i dati dei « 
questionari al..quale hanno"' 
risposto'20.800 bambini del- ; 
le ultime-due classi delle ele
mentari e- delle medie che, • 
dopo quattro anni, vengono : 

,' chiamati di nuovo dal Coor
dinamento genitori demo
cratici, ad esprimersi sui temi 

- del razzismo. Ma le apparen
ze ingannano. - Il razzismo 

< c'è, esiste, cova anche nei 
„ più piccoli: ma, rispetto a 
. quattro anni fa, ha sempre 
• meno a che fare con il colore 
della pelle. Il «diverso», da re
spingere ed emarginare, esi-

1 ste: ha magari la pelle uguale 
.. alla tua, ma la sua cultura, la 
- sua lingua, i suoi costumi so

no differenti; e danno tasti-
dio. Per i bambini italiani è lo 
zingaro il «diverso» da rifiuta
re. Non lo vogliono come 

' compagno di banco (il 41% 
preferisce un tedesco, il 30% 

: un cinese, il 27% un africano, 
appena il 2% lo accetta) e 
neppure come, invitato a ca
sa (il 51% sceglie un finlan
dese, il 46%.Un nero; solo il 

,3% lo accoglierebbe). Se dei 
ragazzini zingari giocano vi- ; 
cino a casa tua? Il 39% degli 

Per compagno di banco 
preferiresti un bambino. 

*T 1993 
^1989 

41% 

27% 

23%. ;. 

33% 
30% 

2% 

Africano Tedesco Zingaro Cinese 

intervistati accetterebbe di 
giocarci, il 29% invece aspet- • 
terebbe un formale invito, 
ma il 36% se ne tornerebbe a 
casa. Solo il 3% accetterebbe 
un insegnante zingaro, men
tre il 49% opterebbe per un • 
docente tedesco, il 24% per 
un cinese e un africano. 

Con uno zingaro, al massi

mo, ci si può permettere di 
essere «generosi»; il 23% gli 
regalerebbe infatti un giocat
tolo. Ecco che si manifesta il 
conflitto tra il desiderio di 
non cedere al razzismo e le 

' spinte di intolleranza e di 
emarginazione. -
. Mettendo a confronto le ri
sposte date dai ragazzini del

la stessa età, 4 anni fa, si nota, 
una maggiore accettazione 
del nero. Segno che l'immi
grazione, sempre più forte, 
provoca anche nei più picco
li una maggior accortezza sui 
temi del razzismo e della xe
nofobia. La lotta tra il deside
rio di mantenersi fedeli ai va
lori dell'uguaglianza e della 
solidarietà e le difficoltà della 
convivenza multietnica sem
brano in questo caso preva
lere. A forza di sentirselo ri
petere a scuola, alla tv e, si 
spera, anche in famiglia, i ra
gazzini sono più disposti che 
in passato ad accettare i 
bambini da! colore di pelle 
diversi. Ma il pregiudizio e il 
fastidio per il diverso è duro a 
morire. •• '•'•.'-:-.•.- •;.•-."• ..-• 

E se il «bersaglio» dei ra
gazzini italiani sono gli zin
gari, per quelli tedeschi sono 
i turchi, per i francesi gli ara- ; 
bi. Il Cordinamento genitori 
democratici è infatti riuscito 
ad «esportare» il suo questio
nario anche all'estero. Cin
que scuole delle medie (Ita
lia, Francia, Grecia, Germa
nia e Danimarca) sono state 
messe a confronto. Con i ri
sultati pressocchè identici: 
più tolleranza verso il nero, ' 
meno per il «diverso» a dimo
strazione del fatto, commen
tano gli esperti, «che ogni co
munità nazionale costruisce 
la propria scala di pregiudizi 

e i propri bersagli di emargi- . 
nazione». Sembrano invece " 
tutti essersi liberati, per fortu- •• 
na, dal pregiudizio legato al -
sesso. Anche per i ragazzini • 
europei poco importa che il 
chirurgo sia maschio o fem-..' 
mina. E le bambine più dei 
coetanei maschi si dimostra- . 
no più libere dai pregiudizi 
razziali, più tolleranti. r -. 

Il buon senso però sembra • 
prevalere: sono tutti convinti *• 
che un concorso di materna- : 
tica può vincerlo chiunque. .;• 
C'è posto anche per previsto- t-
ni ottimistiche: i ragazzini dei ".;' 
cinque paesi sono convinti i ; 
che se fossero, «colorati»": 
(63,2%) sarebbero trattati * 
come adesso o come «uno di '•',' 
loro» (16.9%). -:-••". •••:•-• 

Per il Coordinamento geni-
tori democratici e per gli *;; 
esperti chiamati in una favo- ' -: 

la rotonda a Castiglioncello, 
a valutare i dati della ricerca ••; 
(la psicologa Anna Oliverio 
Ferraris, la sociologa Marcel- ' 
la Delle Donne, lo psicologo • 
Mario Russo e la responsabi
le delle donne eritree in Italia :'.•• 
Ainom Marikos), occorre in- -
tervenire per prevenire e ' 
combattere le nuove forme •'., 
di razzismo, più nascoste, : 
che i ragazzini manifestano. V 
Tocca alla scuola, non solo "•] 
alla famiglia, il compiuto di 1-; 
rompere il muro di diffidenza . 
verso l'altro da sé. •• : ? • . - , . . " 

soluto dovuto ad un'onda di 
piena di dimensioni e durata 
eccezionali. Acqua alta in 
quasi tutti i comuni lariani 

: mentre a Lecco il lago ha in
vaso per l'ennesima volta la 
strada di collegamento con 
la Valtellina. Risultato: traffi
c o deviato e code continue 
di oltre tre chilometri. Situa
zione critica anche lungo il 
corso dell'Adda in uscita dal 
lago dove alcune abitazioni 
sono state evacuate. Conti
nuano, infine, i problemi do
vuti agli smottamenti in Val-
chiavenna e in Valmalenco 
e Valvarrone dove i movi
menti franosi hanno inter
rotto strade e costretto all'e
vacuazione decine di fami
glie. , . . . , - . : ..-.-- . : • . . . 

Scuola 
Studenti 
in corteo 
il 6 novembre 
••ROMA.' Contro il decretò 
taglia-classi e in nome di 
«una scuola migliore» è stata 
indetta una manifestazione 
nazionale per il 6 novembre: 
il corteo si svolgerà a Napoli. • 

Un appello in tal senso è 
stato lanciato dai diecimila 
studenti che, ieri mattina, so
no scesi in piazza nella città 
partenopea. Nel documento, 
fra l'altro, si legge: «Viviamo 
in una situazione di abban
dono; in un paese che cerca 
faticosamente di ricostruirsi 
moralmente, civilmente, so
cialmente, il " ruolo • della 
scuola e della formazione ri
sultano decisivi...». - . - ; • ; ••--: 

• All'iniziativa »:hanno - già 
aderito < molte : associazioni 
studentesche (come l'orga
nizzazione «A Sinistra» e «Stu
denti napoletani contro la 
camorra). . •>•-• . -• • . 

Manifestazioni di protesta 
in questi giorni stanno coin
volgendo le scuole superiori 
di numerose città. Ieri, oltre 
agli studenti di Napoli, sono 
scesi in piazza quelli di Firen
ze e di Genova. E oggi toc
cherà a Roma, dove il corteo 
è statò promosso dagli allievi 
di un istituto smantellato «per 
inagibilità». .-., , \ " : ; -

Voci preoccupate a Modena 
dal Congresso di una 
delle più antiche centrali 
di solidarismo laico 

Allarme dei volontari 
dell'assistenza 
«Vogliono soffocarci » 

DAL NOSTRO INVIATO 
EUGENIO MANCA 

M MODENA. Durissimo è il 
grido d'allarme che si leva a 
Modena, ove da ieri mattina è 
in corso il 45° Congresso na
zionale delle pubbliche assi
stenze, circa i pericoli che cor
re l'intero sistema del volontà- ' 
nato italiano. Una tra le forme 
più autentiche di solidarietà ci
vile, uno strumento insostitui- . 
bile del rinnovamento morale' 
e materiale di questo paese, ri- ' 
schiano di essere imbrigliati da 
una rete di burocratismi, di 
tecnicismi, di più o meno velati 
boicottaggi politici. «E para
dossale - ha detto nella sua se
vera relazione Patrizio Petruc-
ci, presidente dell'Anpas-: tut
ti a parole esaltano il volonta
riato, ma noi ci troviamo nella 
assurda situazione di racco
gliere il massimo dei consensi 
ma il minimo dei risultati!». - -

Non sono certo minori, oggi. -
i bisogni del paese, rispetto a 
cento anni fa, quando le pub
bliche assistenze nacquero, e i 
primi volontari correvano nelie 
città con lettighe a cavalli e ba
relle a mano. Dissimili ma non " 
minori: perché tornano ad al
largarsi le fasce della margina- , 
lità sociale; perché i processi 
di espulsione agiscono con " 
rinnovata ferocia: perché una 
politica di progressivo sman- > 
tellamento dello Stato sociale 
mette «a rischio» gruppi e cate
gorie che soltanto ieri si consi
deravano al riparo; perché al
lagamenti, - incendi, devasta
zioni tengono l'Italia in stato di 
emergenza continua. - .. . ..... 

Certo, le lettighe a cavalli so- : 
no state soppiantate dall'eli-
soccorso. Modernissime «unità 
mobili» di pronto intervento, 
rianimazione, terapia corona
rica d'urgenza, dotate di radio- ' 
telefono e sistemi computeriz- • 
za ti sono in mostra davanti agli ' 
ingressi del.cinema «Raffaello» 
ove il congresso si riunisce. Ma 
accade che un'ambulanza do
nata da un privato o acquistata 
con una sottoscrizione, guida- ' 
ta da un volontario, con a bor
do infermieri e medici volonta
ri, possa accedere alle fre- ' 
quenze radio solo a condizio
ne che paghi un canone salato : 
al ministero delle Poste; e che . 
lo stesso veicolo debba venir 
sottoposto a particolari proce- ; 
dure di immatricolazione; e * 
che il conducente debba sa-
persi guadagnare una patente -
speciale; e che tocchi a lui tirar 
fuori dalle tasche i denari perii ' 
pieno quando i buoni-benzina -
sono esauriti... E accade poi 
che i rapporti tra ministeri e as
sociazioni del volontariato; 

debbano soggiacere agli umo-. 
ri dell'alto burocrate di turno; 
che le Regioni adottino criteri ' 
mutevoli e contraddittori nel
l'attuazione di una legge (la 
266) sulla quale tante speran- ; 
ze erano riposte: che la morsa 
finanziaria in cui si dibattono 
gli enti locali abbia quale pri
ma conseguenza il taglio a 
man salva di convenzioni e 
servizi; che a dispetto di ogni • 
altisonante proclama, si dif
fonda un'idea che vede ne! vo
lontariato pura manovalanza a 
basso costo, tappabuchi delle 
istituzioni e delle loro inadem

pienze. E allora? E allora - ha 
spiegato Petrucci alla attenta 
platea dei 600 delegati in rap
presentanza di 700 associazio
ni e un milione di soci distri- • 
buiti in 16 Regioni - prende 
corpo il sospetto che dietro 
questa congerie di difficoltà, 
ostruzionismi, rivalse burocra
tiche, insensibilità piccole e 
grandi, si nasconda un'opposi
zione di natura eminentemen-

. te politica, ovvero il rifiuto del
la nuova politicità che nel vo-

' lontanato si esprime. Per qual- ; 
cuno il volontariato andrebbe 
bene se si contentasse di svol
gere un semplice ruolo di testi
monianza, di supplenza, se ac-

• cenasse di trasformarsi in «vo
lontariato di Stato» rinuncian
do alla propria carica polemi
ca; nel momento in cui, rifiu
tando collateralismi vecchi e 
nuovi, chiede di dire la sua sul
le politiche sociali e, peggio : 
ancora, contesta le scelte com
piute dalla classe dirigente.ee- ' 
co che diviene un pericoloso ' 
eversore.... Ma come non capi
re - ha chiesto Petrucci tra gli : 
applausi - che questo paese 

„ non si salva soltanto cambian-
" do le modalità di elezione dei 

«rami alti» del Parlamento, ma ' 
rinnovando il patto costituzio
nale che sta alla base della Re-

, pubblica, cominciando con . 
l'attribuire un ruolo reale alle 
organizzazioni della società ci
vile? E d'altra parte, come pò- ; 

' tranno inverarsi nuovi valori, 
se da un lato si stipuleranno ri- . 
gorosi «patti» di politica sociale 
tra associazioni del volontaria
to e forze politiche: e dall'altro -
i volontari non assumeranno ; 
su di sé il peso di un coerente 

. impegno politico? »-r»"<-y. 
- Sul carattere politico in sen
so lato dell'azione del volonta
riato non c'ò più alcuna riser
va. Il cattolico Luciano Tavaz-

. za. che del volontariato italia-
. no oltre che animatore è stu-

dioso autorevole. Io ha confer
mato: . solidarietà ~ non --• è 
fronteggiare l'emergenza ma • 

• cambiare le politiche sociali; 
compito di un volontario non è 
svolgere un ruolo sussidiario 

' ma promuovere un'azione ri-
, formatrice. Cosi Paola Gaiotti 
. De Biase, portando il saluto del • 
,\ Pds, non ha esitato a indicare 
1 nell'esperienza offerta dal vo-
: lontanato in questi anni «uno : 

degli esempi più felici di unità 
\ SUi Valori». •-.;• -;>;, .;•-tJ. 

,... Valori che travalicano ap
partenenze e confini. A decine 
sono presenti in sala i giovani 

' obiettori di coscienza che han
no scelto di svolgere il proprio 

; servizio civile in una delle pub
bliche assistenze sparse nel ; 
paese. E non pochi, tra i dele
gati, sono quelli andati a porta
re soccorso ai profughi di Po- : 
susje, in Bosnia, o ai bambini 

• di Gomel, in Bielorussia, barn- -
: bini che recano sulle proprie 

carni le tracce della tragedia di , 
Chernobyl. Nel giro di qualche ; 
anno, mille di quei bambini 
sono venuti in Italia, ospiti d i . 
famiglie, di comunità locali, di 
strutture dell'Anpas. È grazie ai 

• volontari se l'Italia ha potuto • 
•• offrire di sé un'immagine non 
; deprimente. - > •..-»-, •• 

deUedonnedd Pds 
È STATA RINVIATA 

dal 21-22-23 ottobre 1993 
al 9-10-11 dicembre 1993 
Roma, Hotel Ergife, via Aurelia 619 

Essere sinistra Diventare governo 
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